CELEBRAZIONE PENITENZIALE
Canto iniziale:
Scusa Signore se bussiamo alla porta
del tuo cuore … siamo noi.
Scusa Signore se chiediamo mendicanti
Dell'amore un ristoro da te.

Rit.
Così la foglia quando è stanca cade giù
ma poi la terra ha una vita sempre in più
così la gente quando è stanca vuole te
e tu Signore hai una vita sempre in più
sempre in più.

Scusa Signore se bussiamo alla reggia
della luce … siamo noi
Scusa Signore se sediamo alla mensa
del tuo corpo per saziarci di te. Rit.

GUIDA:  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.


T Amen.
GUIDA: Siamo qui davanti al Signore, come dice il profe​ta Isaia, consapevoli di essere divenuti tutti come cosa impura, come foglie avvizzite e in balia dei nostri peccati.

Non siamo stati capaci di conservare la Vita rice​vuta in dono nel battesimo. Abbiamo ceduto alla tentazione al peccato. Ma il Signore che perdona è nostro Padre; noi siamo argilla e Lui colui che ci da forma.

LETTORE:  Signore, Padre buono, siamo confusi per i nostri peccati, ma confidiamo in te.

Il tuo amore di Padre fedele ci dà conforto e risana la nostra debolezza. Apri, Signore, il nostro cuore all'ascolto della tua Parola e all'azione del tuo Santo Spirito. Muovici a conversione.

La nostra tristezza si trasformerà in gioia.

Il tuo amore ci farà risorgere a vita nuova.

E con Gesù, tuo Figlio, morto per i nostri peccati, vivremo del tuo amore che salva oggi e sempre. Amen.

CELEBRAZIONE DELLA PAROLA

GUIDA:  Nella parabola del figlio prodigo e del padre buono, che ora ascolteremo, c'è la storia di allon​tanamento e di ritorno a Dio che ciascuno di noi più volte ha vissuto: siamo tutti figli prodighi e Dio è per tutti il Padre buono che attende con ansia il nostro ritorno. L'esempio di questo figlio che torna dice anche che cosa dobbiamo fare per confessare sinceramente i nostri peccati.
LETTORE: Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo si avvicinarono a Gesù tutti i pub​blicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano: "Costui riceve i peccatori e mangia con loro". Allora egli disse loro questa parabola: "Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta.

E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto,in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regio​ne, che lo mandò nei campi a pascolare i porci.

Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangia​vano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 
Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho pec​cato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre.

Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rive​stitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.

Parola del Signore. 
ESAME DI COSCIENZA
GUIDA: Come possiamo renderei conto se abbiamo pec​cato e in che cosa abbiamo peccato?

Chi ci spiegherà quanto è buono il Signore e che cosa vuole da noi?

C'è un solo modo per saperlo: ascoltare Gesù, rientrare in noi stessi, considerare il nostro modo di comportarci, mettere la nostra vita a confronto con la sua parola e con il suo esempio. Ossia, fare l'esame di coscienza.

1° lett. Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente.

2° lett. Gesù occupa il primo posto nella mia vita? Lodo, ringrazio il Signore per le cose belle che mi ha dato, per le persone che mi ha messo accanto?
1° lett. Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio e la mettono in pratica.

2° lett. Ascolto con attenzione la Parola di Dio: in chiesa, a casa, nella catechesi, negli avveni​menti quotidiani?

Mi riservo un po' di tempo per leggere quo​tidianamente il Vangelo?

Cerco di capire che cosa vuole Gesù da me, dalla mia famiglia, attraverso la sua Parola, per metterla in pratica?

1° lett. Quando pregate dite: Padre nostro....

2° lett. Prego il Signore con tutto il cuore, il mattino, la sera, durante il giorno, nei momenti di gioia e di sofferenza, nelle necessità di ogni giorno? Ringrazio Dio, mio Padre, partecipando a Messa ogni domenica, in modo consapevole e attivo?

1° lett. Vi do un comandamento nuovo: che vi amia​te gli uni gli altri come io ho amato voi.
2° lett. Sono attento a vedere e aiutare chi è nel biso​gno, pronto a chiedere scusa, a ricevere il per​dono e a donare il mio?

Ho il cuore generoso e so mettere a disposi​zione degli altri le cose che possiedo, oppure tengo egoisticamente tutto per me?

1° lett. Nessuno che ha messo mano all'aratro e poi si volge indietro, è adatto al regno dei cieli.

2° lett. So impegnarmi con coerenza nella vita cristiana? Nelle diverse occasioni della mia giornata, sul lavoro, in famiglia, a scuola, con gli amici, nello sport, so rispondere all'invito di Gesù che mi chia​ma a seguirlo?

Pausa di silenzio.

GUIDA: Diciamo a tutti che Dio è grande e misericordio​so. Preghiamo gli uni per gli altri per ottenere il perdono e la salvezza. Ripetiamo insieme: Tu che ci vuoi bene, perdonaci, Signore.
Mi rivolgo a te, Signore, pongo in te ogni fiducia. Tu vincerai la mia cattiveria: non dovrò arrossire. Rit.
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri.

Guidami verso la verità: tu sei il mio maestro. Rit.
Ho sempre sperato in te. Solo tu mi puoi salvare. Ricordati, Signore, del tuo amore, perché sei sempre fedele. Rit.
Non ricordare le mie mancanze, ma prenditi cura di me nella tua bontà infinita: che io non resti deluso. Rit.
Sei buono e giusto: indica la strada del bene ai peccatori, guida chi è semplice, insegna ai poveri le tue vie. Rit.
Vere e piene di bontà sono le strade dell'uomo che osserva le tue leggi. Signore, per il nome che porti perdona il mio peccato, anche se grande. Rit.
Volgi il tuo sguardo su di me, abbi misericordia: mi sento solo e infelice. Liberami dalla tristezza, guarda la mia miseria, perdona i miei peccati. Rit.
Proteggimi, salvami; possa io trovare riposo in te. Nella tua amicizia non conoscerò delusione, ma avrò una vita rinnovata in tutto. Rit.
GUIDA:  Ed ora, con le parole di Gesù, ci rivolgiamo al Padre perché rimetta i nostri peccati e ci liberi da ogni male, mentre noi ci impegniamo a perdona​re i nostri fratelli.

T Padre nostro...

GUIDA: Preghiamo ore il Signore con una delle preghiere che il nostro Prevo ha composto per tutti noi: SIGNORE, TRASFORMA LE NOSTRE CONFESSIONI IN PENTECOSTE
Signore Gesù, 

Tu hai donato ai poveri pescatori di Galilea 

il tuo potere ricevuto dal Padre di perdonare i peccati;

poi, attraverso quei pescatori, 

ne hai fatto dono alla tua Chiesa.

Concedi, o Signore, 

che ogni nostra confessione 

sia una rinnovata Pentecoste; 

che ogni riconciliazione sia effusione di Spirito.

Ad ogni perdono 

la mia casa sia scossa dal terremoto, 

sia agitata dal vento, 

sia bruciata dal fuoco che tutto rinnova, 

tutto distrugge e  tutto consuma.

Casa nuova, donami, o Signore,

cuore nuovo, regalami o Signore.

Nella discesa dello  Spirito, 

nulla sia più come prima,

nulla sia più solito, tutto sia nuovo.

Donami, o Signore, 

con l’effusione di Pentecoste 

il tuo perdono al mio peccato.

Tu sei il perdono.

Se tu, non avessi detto “Perdono”, io non esisterei!.

Ho bisogno di una Pentecoste  

che mi trasfiguri e mi accenda;

ho bisogno di riconciliazioni non solite, 

fatte col  dolore nel cuore

perché, soltanto così, 

la confessione sarà, per me, Pentecoste vivente.

RINGRAZIAMENTO
GUIDA: Ringraziamo Gesù del Perdono che ci ha donato e nel profondo del cuore ringraziamolo e promettiamo che ci impegneremo  a fare il tuo meglio.

Ripetiamo insieme: Ascoltaci Signore
· Aiutaci, Gesù, a pensare di più a Te

· Aiutaci, Gesù, a non rendere il male per il male

· Aiutaci, Gesù, a pregarti un po’ di più

· Aiutaci, Gesù, ad essere più servizievoli
· Aiutaci, Gesù, a saper perdonare

· Aiutaci, Gesù, ad essere più generosi
· Aiutaci, Gesù, ad essere rispettosi
· Aiutaci, Gesù, ad amare il prossimo

· Aiutaci, Gesù, a non alzare la voce

· Aiutaci, Gesù, a saper dire grazie

· Aiutaci, Gesù, a saper apprezzare le cose belle

· Aiutaci, Gesù, a non criticare

· Aiutaci, Gesù, a non avere fretta

· Aiutaci, Gesù, a trovarti nelle persone meno fortunate di me

· Aiutaci, Gesù, ad essere obbedienti
GUIDA:  Il perdono che abbiamo ricevuto ce lo ha meri​tato Gesù, che con la sua morte e resurrezione ci ha rigenerati a vita nuova. Cantiamo al Signore la nostra gioia.
CANTO: HAI DATO UN CIBO

1 Hai dato un cibo a noi, Signore,

   germe vivente di bontà.

   Nel tuo Vangelo, o buon pastore,

   sei stato guida di verità.
Rit. Grazie diciamo a te, Gesù!


       Resta con noi, non ci lasciare:


       sei vero amico solo tu!

2 Alla tua mensa accorsi siamo,

   pieni di fede nel mister.

   O Trinità, noi t’invochiamo:

   Cristo sia pace al mondo inter. 
Rit. Grazie diciamo a te, Gesù!


       Resta con noi, non ci lasciare:


       sei vero amico solo tu!

GUIDA: Lodiamo e ringraziamo Gesù Misericordioso. Ripetiamo insieme: Noi ti ringraziamo, Signore.
· Per aver creato un mondo bello, tutto per noi.

· Per averci creato e conservato in vita

· Per esserti fatto uomo, per la nostra salvezza.

· Per la fede cristiana, alla quale ci hai chiamato.

· Per averci comunicato la tua santa grazia.

· Per averci donato la tua parola.

· Per averci liberato dalla lebbra del peccato.

· Per averci tenuto lontano da tanti mali.

· Per la tua presenza eucaristica in mezzo a noi.

· Per il cibo di ogni giorno.

· Per il vestito, la casa e il lavoro.

· Per averci donato Maria, come Madre e modello da seguire.

· Per averci concesso di trovarci tra di noi e con te.
· Perché questo stare insieme ci porti ad amare di più, a crescere come comunità.

· Per averci concesso di pregarti insieme.

· Perché tu ci aiuti a fare di tutta la nostra vita una preghiera.

· Per quello che la tua parola ci ha portato.

· Perché sempre ci ricordiamo che “Non di solo pane vive l’uomo,  ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”.

· Perché ci concedi di cibarci di te.

· Perché il pane che ci dai come cibo, ci da la  forza di avere la volontà, il coraggio e l’amore nell’accettare la croce come tu l’hai abbracciata

GUIDA: Signore, Dio onnipotente, che ci correggi con amore e perdoni con infinita clemenza, ricevi il nostro umile ringraziamento. Tu che nella tua provvidenza tutto disponi secondo un disegno d'amore, fa che accogliendo in noi la grazia del perdono portiamo frutti concreti di conversione e viviamo sempre nella tua ami​cizia.

Per Cristo nostro Signore.

T Amen.

GUIDA: Il Signore guidi i nostri cuori nell'amore di Dio e nella pazienza di Cristo, perché possiamo sempre camminare nella vita nuova e piacere in tutto al Signore.
T Amen.
GUIDA:  Il Signore ci ha perdonati: andiamo in pace. 
T Rendiamo grazie e Dio.

